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Wir fiihren Wissen.

Len Anc’ o teco m’auento .
Dor, Perche?
Cir. A due Fuvie
Ora la terza € giunta .
Len. Do la prima di punta .
Stef.Ferma,
Dor. Che tenti >
Car. O Dei .
Lén, Otraditorcifei.
Cir, M’inganno 'Infedzl o
Doy, Th forfe ancord
~ Pari hauefti ofte(e 2
Ste. Th lefeimoglie 2
Cir. Diemmi
Ne la Tefala Reggia
~ Feédimarito.,
" Len.Ed’ioreceato hoil lume
~ Quando {1 pofer nudi in fra le piume ,
Dor. Q facrilego .
§te. O infido .
Dor.E’l [oftro?
S7¢_E non ti [ueno? -
#4. Enont'yceido?
Cir. Vdite,
* Dor, Chedirai?
Cir, Stiparla ?
Ste.Diz? :
lf’n. Pre(to , che di tuamorte E'-giunto 11 dx.
Cir. Eccoui ignudoil feno , il (eno impiaghe
Quella ; che piu [pietata
D1 voi belle nimiche
Per me pilt non rinchiude
D’amorofa facella il vivo ardore .
Dor. Lo non pollo.
$t¢, lo non deggio.
Cir.lononho cores.
51 fa auants Lucimore, .
Lem.
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